
di sfiducia al ministro della Cultura è
stata formalmente presentata. Ieri in-
fatti i Democratici hanno preso tem-
po, dicendo a Bondi di dimettersi e
cercando intanto una convergenza
sulla sfiducia con Udc e finiani che pe-
rò non è arrivata. «Un passo indietro
è bene accetto», ha mandato a dire a
Bondi il deputato di Fli Fabio Grana-
ta. «Prendiamo atto dell’invito formu-
lato dal gruppo di Fli e non possiamo
che associarci», dice per l’Udc Renzo
Lusetti. Ma Fini si guarda bene dall’in-
tervenire su questa vicenda alla vigi-
lia dell’incontro con Bossi e Casini,
ancora dopo il colloquio con Bersani,
non va oltre il far sapere che valuterà
dopo un confronto con le altre opposi-
zione come votare.

Il Pd prende atto e va per la sua
strada. In Parlamento e non. Anche
perché, come hanno sottolineato in

tanti al Coordinamento Pd, il proble-
ma ora è lavorare sull’identità rifor-
mista del partito e su un’alleanza cre-
dibile. «Dobbiamo fare i conti col fat-
to che a Perugia ad ascoltare Fini
c’erano anche nostri elettori», ha det-
to Veltroni insistendo sulla necessità
di lavorare su poche, chiare e innova-
tive proposte programmatiche. Ber-
sani è d’accordo e passerà i prossimi
giorni a presentare le proposte del Pd
in campo economico (per martedì è
previsto un incontro con sindacati,
Confindustria e Rete imprese Italia).
Sabato comincia la campagna di por-
ta a porta (Bersani sarà nel quartiere
popolare di Pietralata, a Roma) e per
concentrare ogni sforzo organizzati-
vo sulla manifestazione dell’11 di-
cembre si sta anche pensando di far
saltare l’Assemblea nazionale previ-
sta a Napoli per il 3 e 4.❖

Ci si illude, e si illudono ad
arte gli italiani, se si crede che il
sipario verrá abbassato su questo
governo dei fallimenti e della
vergogna dai suoi stessi alleati. La
destra alza la voce perché non ha
interesse in questo momento a
rompere la coalizione. Alla destra
serve tempo, ma questo tempo non
serve al paese, che é in uno stato di
incuria e di prostrazione come mai
prima d'ora nella storia
repubblicana. È necessario e
urgente un atto di responsabilitá
dell'opposizione di fronte al paese:

distinguersi da questo clima di crisi
ventilata e chiedere - chiaramente,
esplicitamente, subito - le
dimissioni del governo.
Non si deve lasciare alla destra la
paternitá dell'opposizione al
governo Berlusconi, non si deve
lasciare che il Pdl giochi tutte le
partite, quella del governo e quella
dell'opposizione. Che esiste ed é
fuori dalla coalizione di governo e
la sua politica é quella che il paese
attende: sfiduciare il governo.
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p Franceschini: «Aspettiamo la Finanziaria,ma nonpossiamo stare così all’infinito»

Basta con i giochi: la sfiducia, subito

P

L’APPELLO

PER CHI HA TUTTO UN MONDO DENTRO. 

PIÙ FINANZIAMENTO 60 MESI ANTICIPO ZERO E INTERESSI ZERO.

NUOVO DOBLÒ
DA € 13.950

FIAT QUBO
DA € 10.950

BimbiAmbiente

Iniziative valide fi no al 30 novembre 2010.

Vedi regolamento concorso su www.bimbiambiente.it - Nuovo Doblò 1.4 Active bz. prezzo promo € 13.950 (IPT escl.). Es.: Ant. 0, rate 60 da € 283,71 (compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/Incendio € 2.758); 

Spese pratica € 300 + bolli. TAN 0% TAEG 1,68%. La polizza furto/incendio è calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione        . Qubo 1.4 Active bz. prezzo promo € 10.950 (IPT escl.). Es.: Ant. 0, rate 60 da € 244,66 

(compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/Incendio € 2.215); Spese pratica € 300 + bolli. TAN 0% TAEG 2,14%. La polizza furto/incendio è calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione         . Nuovo Doblò - Valori 

massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 6,6 (l/100km) - emissioni CO
2
 152 (g/km). Qubo - Valori massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 7,2 (l/100km)- emissioni CO

2
 166 (g/km). 

Scopri anche sabato 13 e domenica 14 nelle Concessionarie Fiat
l’ iniziativa BimbiAmbiente e partecipa al concorso.

PARLANDO

DI...

Il ministro

scomunicato

IlcrolloaPompei«diventauneventochecomedicevaancheilpresidentedellaRepub-
blica,GiorgioNapolitano, ci deve farvergognare», hasottolineato il presidentedelPontificio
consiglio della Cultura, monsignor Gianfranco Ravasi, ieri pomeriggio in Campidoglio. «In-
dubbiamente c'è il problemadella custodia. Il bene nonva solo godutomaanche tutelato».

Il Pdprepara la sfiducia
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